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Baf e Ifa

Ha chiuso i battenti ie-
ri l’edizione 2026 di Italian Fine 
Art (IFA), che insieme a Berga-
mo Arte Fiera (BAF) ha inaugu-
rato l’anno espositivo della Fie-
ra di Bergamo. Le kermesse 
hanno sfiorato, nei 10 giorni di 
apertura, quota 18.000 presenze 
(+20% rispetto al 2025, che ave-
va registrato 14.500 presenze). 
Incremento anche per le galle-
rie espositrici, oltre 200 (+10%).

 «BAF e IFA continuano a cre-
scere come progetto unitario, 
capace di valorizzare il dialogo 
tra epoche e linguaggi apparen-
temente distanti» dichiara Da-
vide Lenarduzzi, Amministra-
tore delegato di Promoberg Srl. 
Le azioni performative curate 
dall’artista e docente Marcella 
Vanzo e realizzate dagli studenti 
del Politecnico delle Arti di Ber-
gamo e dell’Accademia Carrara 
hanno introdotto, nel contesto 
fieristico pratiche di ricerca 
contemporanea.

 «È stato un onore per il Poli-
tecnico delle Arti – spiega Da-
niela Giordano, Direttrice del 
Politecnico delle Arti di Berga-
mo – prendere parte a questo 
appuntamento così speciale per 
la città di Bergamo e per l’arte 
nel nostro territorio». «Chiu-
diamo l’edizione con grande 
soddisfazione – conclude Carlo 
Conte, Project manager di BAF 
e IFA –. Il riscontro del pubblico 
e degli operatori conferma la so-
lidità di un progetto che conti-
nua a evolversi, mantenendo al-
ta la qualità dell’offerta e la chia-
rezza dell’identità».

Siamo immersi in una 
rivoluzione che non è solo tec-
nologica. È totale: tocca le corde 
del nostro modo di pensare, del 
nostro modo di immaginare la 
società e di concepirci dentro di 
essa. L’avvento delle Intelligen-
ze Artificiali (AI) sta ridise-
gnando i confini del possibile, 
sollevando interrogativi che 
toccano le questioni più intime 
del nostro essere: cosa ci rende 
davvero umani? Una macchina 
può pensare? Può arrivare a ca-
pire o a simulare una qualche 
forma di spiritualità? In che 
modo gli algoritmi stanno cam-
biando il nostro approccio al sa-
pere, ai riti e alla fede?

Per rispondere a queste sfide 
e offrire strumenti critici e pa-
storali a chiunque desideri ap-
profondire il tema, l’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose 
(ISSR) e l’Istituto Teologico af-
filiato (ITA) di Bergamo lancia-
no un percorso accademico 
specifico, intitolato «Le Intelli-
genze Artificiali, l’Umano e la 
Fede». Si tratta di un ciclo di 10  
talk universitari che prende il 
via domani (dalle 20.30alle 22).

 Il corso si avvale della guida 
del professor don Mattia Mago-
ni, che curerà la moderazione 
degli incontri e trarrà le conclu-
sioni del percorso nell’ultima 
serata, prevista per il 7 di aprile. 
La lezione inaugurale sarà te-
nuta dal dottor Marco Sangalli, 

Il percorso accademico promosso dall’ISSR si potrà seguire in presenza oppure da remoto

Antiquariato 
e arte in fiera
chiude: 18mila 
le presenze

L’impatto dell’Intelligenza Artificiale 
sul nostro presente in dieci «sguardi»
Conoscenza. Domani al via un ciclo di  talk universitari, ideati dall’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose e dall’Istituto Teologico affiliato, sui cambiamenti legati alle innovazioni tecnologiche

CEO e fondatore di Socialbeat, 
il quale avrà il compito di getta-
re le basi del discorso spiegando 
cosa siano tecnicamente le AI, 
la loro storia e i concetti chiave. 
Il 3 febbraio, il professor don 
Marco Salvi (ITA-ISSR) analiz-
zerà l’impatto delle macchine 
come una vera e propria «rivo-
luzione antropologica», met-
tendo in discussione la perce-
zione che l’uomo ha di se stesso. 
Il dibattito si farà ancora più 
serrato il 10 febbraio con l’in-
tervento del professor Tiziano 
Tosolini, della Pontificia Uni-
versità Gregoriana di Roma, 
che affronterà una delle do-
mande più antiche della fanta-
scienza e della filosofia: «Ma le 
macchine possono davvero 
pensare?». 

Seguirà, il 24 febbraio, l’in-
tervento del professor don 
Massimo Epis (Facoltà Teologi-
ca dell’Italia Settentrionale di 
Milano), che si interrogherà 
sulla specifica «originalità del-
l’umano» e sulle correnti filoso-
fiche che aiutano a inquadrare 
il fenomeno delle AI. Il 3 marzo 
il professor don Giovanni Gus-
mini (ITA-ISSR) rifletterà sui 
concetti di «Creazione e salvez-
za al tempo delle AI», mentre il 
10 marzo il professor don Ren-
zo Caseri (ISSR) introdurrà il 
concetto di «algoretica», ovve-
ro la necessità di un’etica appli-
cata agli algoritmi. Il 17 marzo 

gica dell’Italia Settentrionale di 
Milano) indagherà come que-
ste frontiere aprono a nuove 
declinazioni «2.0» la spirituali-
tà e l’esperienza cristiana.

Comprendere l’intelligenza 
artificiale non è più un’opzione 
per pochi specialisti, ma una 
necessità per chiunque voglia 
abitare il futuro con consape-
volezza e spirito critico. Sapen-
do che ancora molto ci sarà da 
imparare, insieme.L’iniziativa 
è aperta a tutti. Per favorire la 

massima partecipazione sono 
state previste due modalità di 
fruizione: sarà possibile segui-
re le lezioni sia in presenza nel-
la sede ISSR di Bergamo, al Se-
minario Vescovile in via Arena 
11, sia da remoto, attraverso il 
link che la Segreteria invierà al-
l’atto dell’iscrizione (segrete-
ria.issr@teologiabergamo.it). 
Il costo per l’intero corso è di 75 
euro, ha il valore di tre CFU ed è 
valido come aggiornamento 
per gli insegnanti di religione.

pare sulla facciata della Carra-
ra è scritta a mano da mio figlio 
Matteo; perciò, ricalca la calli-
grafia di un bambino che da po-
co pratica la scrittura in corsi-
vo. Le parole e il senso di cui 
sono portatrici arrivano così al 
mondo adulto dalle mani di un 
bambino».  E sono parole capa-
ci di aprire a un’infinita varietà 
di senso, emozioni, evocazioni. 
Il teologo e filosofo tedesco 
Karl Rahner le avrebbe chia-
mate parole viventi, “simili a 
conchiglie dentro le quali ri-
suona il vasto mare dell’infini-
tà. Sono esse che ci illuminano 
e non noi a illuminarle».
Barbara Mazzoleni

1943, a soli 29 anni. «Mi sono 
chiesta cosa sia indispensabile 
immaginare oggi. – spiega Ci-
ceri - Interrogandomi sul pia-
no esistenziale è stato necessa-
rio ipotizzare una risposta in-
tima e rivoluzionaria al tempo 
stesso... Cosa c’è di più urgente 
oggi se non ristudiare la storia 
e la biografia di chi è stato lu-
minoso nelle pagine più buie? 
Gli scritti di Hillesum riporta-
no al cuore la memoria della 
Shoah, ma insieme al ricordo 
di questo orrore dell’umanità 
si genera anche l’intenzione di 
provare a essere rivoluzionari 
partendo dal proprio agire 
quotidiano. La frase che com-

L’opera
Fino a domani l’Accademia 
rende testimonianza 
del Giorno della Memoria  
con un’installazione speciale

 A Natale si è accesa 
sulla facciata di Accademia 
Carrara come una stella come-
ta ma, nell’avvicinarsi del Gior-
no della Memoria, instilla in 
chiunque la osservi un «pen-
siero laterale» di rinuncia al-
l’odio e di libertà, che fa intra-
vedere la possibilità della luce 
nell’oscurità apparentemente 
inarrestabile dei nostro tem-
po. È prorogata fino a domani, 
sulla facciata neoclassica della 
nostra Pinacoteca, l’esposizio-
ne dell’opera «Essere luminosi 
nel buio!», in origine commis-
sionata all’artista Emma Ciceri 
(Bergamo, 1983) da Winter 
Garden Hotel, in collaborazio-
ne con Accademia Carrara, in 
occasione della manifestazio-
ne Christmas Design.

 Scritta in corsivo, in neon 
bianco forgiato a mano, tra le 
«righe» orizzontali dell’impa-
ginato neoclassico della faccia-
ta del museo, la frase «Essere 
luminosi nel buio» è una dedi-
ca dell’artista alla scrittrice 
olandese Etty Hillesum, che fi-
nì la sua vita  ad Auschwitz nel 

«Essere luminosi al buio» di Emma Ciceri sulla facciata della Carrara

lezione che Diego Fusaro terrà 
in città nell’auditorium del Li-
ceo Mascheroni, in via Alberi-
co da Rosciate, domani sera  
alle 20. 

Dal Simposio
L’incontro rientrerà nel 
XXXIII Corso di Filosofia del-
l’associazione Noesis (pro-
gramma completo e modalità 
di iscrizione in noesis-bg.it). 
Nato a Torino nel 1983, Fusaro 
insegna attualmente Storia 
della filosofia a Milano, presso 
l’Iassp (Istituto Alti Studi 

Pensiero
Domani al Liceo Mascheroni 
il filosofo torinese sarà 
ospite del corso promosso 
dall’associazione Noesis

 Nel «Simposio» di 
Platone, ricordando quanto 
aveva appreso da una sacerdo-
tessa di nome Diotima, Socra-
te le attribuisce queste parole: 
«Nessun dio è filosofo né cer-
ca di diventare saggio, perché 
è già saggio; né alcun uomo 
saggio cerca di diventare sag-
gio. Neppure gli ignoranti cer-
cano la sapienza, perché chi è 
completamente ignorante 
non sente di aver bisogno di 
essa».

 Nel suo discorso, Diotima 
aggiunge che veri amanti della 
sapienza sono coloro che 
stanno in una posizione a me-
tà tra la sapienza e l’ignoran-
za: «Ed Eros è uno di questi. 
Perché la sapienza è la cosa 
più bella, ed Eros è amore per 
le cose belle; quindi Eros è an-
che filosofo, e si trova in una 
condizione intermedia tra i 
sapienti e gli ignoranti». 

Avrà per titolo «Elogio del-
l’amore (e della filosofia)» la 

La Carrara illuminata da Ciceri
con le parole di Etty Hillesum

Strategici e Politici) ed è auto-
re di diversi saggi.

 «Nella conferenza di mar-
tedì – egli anticipa – prenderò 
le mosse proprio dal “Simpo-
sio” e dalla visione platonica 
della filosofia come amore del 
sapere. Stando al più famoso 
dei discepoli di Platone, Ari-
stotele, originariamente que-
sto amore accomunerebbe 
tutti noi: all’inizio della “Me-
tafisica”, egli afferma che “tut-
ti gli uomini per natura desi-
derano conoscere”. Peraltro, 
tale orientamento naturale va 
coltivato: capita infatti che si 
sviluppi negli uni e non negli 
altri». 

Informazione e conoscenza
La cultura odierna tende a in-
coraggiare un atteggiamento 
di ricerca del sapere? O è por-
tata a inibirlo? «Noi oggi ab-
biamo accesso a una quantità 
esorbitante di informazioni – 
risponde Diego Fusaro -, ma 
non siamo particolarmente 
propensi a ricercare una vera 
conoscenza, degna di questo 
nome. Nell’Ottocento, Hegel 
sosteneva che l’ateismo coin-
ciderebbe con una perdita di 
interesse per il problema della 
verità; da questo punto di vi-
sta, potremmo dire che la no-
stra epoca è caratterizzata da 
un “ateismo dell’indifferen-
za”, disinteressato appunto 
alla questione di Dio e della 
verità. Allo stesso tempo, 
l’eros finisce con l’essere ri-
dotto alla dimensione del me-
ro godimento».
Giulio Brotti

Il desiderio di sapere 
da Aristotele a noi
spiegato da Fusaro

Il filosofo Diego Fusaro 

sarà la volta del professor Mar-
co Lazzari(Università degli 
Studi di Bergamo), che esplore-
rà le sfide pedagogiche 
del«post-ChatGPT».

Gli appuntamenti conclusivi 
di marzo entreranno nel cuore 
della vita ecclesiale:il 24 marzo 
il professor don Manuel Belli 
(ITA-ISSR) parlerà di come 
evolvono i riti e la pastorale del-
la Chiesa in questo contesto, 
mentre il 31 marzo il professor 
don Ezio Bolis (Facoltà Teolo-


